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     I fiori all’occhiello della nostra comunità sono stati per un decennio (2003-

2013) il Parco Archeologico e l’oasi WWF, oltre al nuovo Centro Urbano, 

impreziosito da interventi di completamento e di arredo che l’hanno reso un centro 

molto apprezzato e che oggi, purtroppo, ritroviamo in uno stato di abbandono. 

     Il nostro obiettivo dichiarato è di ritornare ai fasti di quando alla guida di Conza 

c’era chi Conza ce l’ha nel cuore e fare dei due attrattori turistici di cui sopra, il 

fulcro di tutte le nostre iniziative.  

     Proseguiremo, così come egregiamente abbiamo già fatto in quei 10 anni, nella 

riqualificazione del Centro Urbano, nel miglioramento dei servizi sociali e nella 

promozione di iniziative per il tempo libero, il tutto in stretta collaborazione con le 

associazioni presenti a Conza. 

 

PREMESSA 

      Il programma amministrativo che, il candidato a Sindaco ed i candidati a 

consigliere comunale di Conza della Campania per la lista PROGETTO COMUNE 

PER CONZA, intendono presentare agli elettori ed ai cittadini, si ispira a saldi 

principi della vita sociale: SERIETA’ ED ONESTA’, EQUITA’, SOLIDARIETA’ E 

LIBERTA’.  

     Tale programma non può prescindere da alcuni elementi dell’azione politica e 

sociale della storia civile di questa Comunità, quali la partecipazione della 

collettività alla vita del governo cittadino, la trasparenza dell’azione politica e 

amministrativa e la condivisione delle scelte e degli impegni prioritari per un 

ordinato e sereno sviluppo economico e culturale. 

     Il simbolo, racchiuso in un cerchio, riprende i tratti caratteristici del territorio 

conzano: il paesaggio collinare e il lago (rappresentato dalla goccia). In questo 

senso il paesaggio diventa una mano che, all’alba di un nuovo giorno, accoglie e 

sostiene il nostro “progetto comune per Conza”. 

 

     Attraverso il presente programma amministrativo, la lista PROGETTO COMUNE 

PER CONZA, dopo 5 anni di fermo, attuerà un processo di rilancio del Comune di 

Conza della Campania che chiamerà l’Ente a svolgere il ruolo primario di indirizzo, 

di sviluppo e di realizzazione della vita pubblica. Il progetto prevede un’ azione di 



 

 

promozione di Conza che possa portare il Paese a competere con gli altri  della 

zona, ed a lanciare la vera sfida: saper proporre, all’attenzione della collettività di 

tutta l’Irpinia, quello che CONZA può offrire sul mercato, ponendo fine alle 

contrapposizioni interne che poco giovano alla collettività.  

     Ora, più che mai, i rappresentanti di questa lista sono convinti che il dialogo, il 

ragionamento ed il coinvolgimento sono gli strumenti da mettere in campo da chi ha 

deciso di andare in Comune PER Conza, al contrario di chi, in contrapposizione, è 

più avvezzo all’essere CONTRO qualcuno e spesso quel qualcuno è il cittadino che 

ne paga le conseguenze. 

      Sempre più convinti ambientalisti, la tutela dell’ambiente e dei beni paesaggistici 

dovranno rappresentare una bandiera per il Comune, che dovrà preservare prima 

l’impatto ambientale e poi passare agli altri aspetti riguardanti le iniziative che 

verranno proposte all’attenzione dell’Amministrazione.  

     La raccolta di istanze formulate dai cittadini e la soddisfazione delle aspettative 

degli stessi dovranno essere al centro dell’azione degli amministratori, che dovranno 

dare risposte concrete, mediante la creazione di nuove occasioni per l’economia 

locale e soprattutto per l’occupazione giovanile, nei vari settori che vanno 

dall’edilizia all’artigianato, all’industria, ai servizi, al tempo libero, alla cultura ed 

al rispetto della diversità. 

Questo gruppo si impegnerà a restituire ai conzani l’orgoglio di appartenere a 

questa nobile terra, a riavvicinare il cittadino alle istituzioni, a farlo sentire parte 

integrante della macchina amministrativa e ristabilire con esso un rapporto 

trasparente, senza diffidenze ed ostilità, che spesso, hanno caratterizzato 

negativamente la vita politica conzana. 

       A tale scopo, una campagna di comunicazione che ponga al centro il nostro 

territorio rivestirà carattere di urgenza e di impegno profondo al fine di promuovere 

Conza e richiamare la partecipazione dei paesi limitrofi. Il tutto contribuirà a ridurre 

le distanze tra noi ed i nostri compaesani residenti all’estero, tornando a realizzare 

frequenti scambi culturali, sportivi e ricreativi. Il tutto dando modo alle associazioni 

presenti in loco di potersi esprimere al meglio facendo emergere tutte le potenzialità 

di cui dispongono.  



 

 

     In sintesi, la lista PROGETTO COMUNE PER CONZA ed il programma 

amministrativo nascono in risposta alla situazione di disagio venutasi a creare dopo 

gli ultimi 5 anni vissuti male da parte dei concittadini.  

La prospettiva per il futuro è a dir poco drammatica, in quanto frutto di una politica 

cieca e di un’attività amministrativa poco incisiva, tesa esclusivamente a distruggere 

più che a costruire, sotto tutti gli aspetti, e soprattutto lontana dalle reali esigenze 

della gente comune. 

     I candidati eletti saranno al servizio delle persone, 24 ore su 24, 365 giorni 

all’anno, partecipando a tutte le attività che si svolgono a Conza e nei comuni 

limitrofi, facendone le veci orgogliosamente, e indossando sempre la fascia tricolore 

nelle manifestazioni civili e religiose, preferendole ad altre attività che nulla hanno a 

che vedere con l’Istituzione rappresentata e vivendo a contatto quotidiano con la 

gente di Conza, recependone i disagi, le denunce, cercando di soddisfarne, per 

quanto possibile, le aspettative. 

     Questa formazione amministrativa, infine, si rivolge a tutte quelle donne ed 

uomini, mossi da passione civile e sociale, che per scelta vivono a Conza, perché nati 

in questo paese o perché in questo paese, hanno trovato condizioni di vita migliori di 

quelle attuali, che auspicano il ritorno di quelle condizioni, in quello che può tornare 

ad essere un paese meraviglioso. Lo sguardo è rivolto anche a chi da lontano e sui 

social segue le vicende “del suo paese” con grande interesse.  

    Massimo impegno sarà garantito su tutto quanto precede e seguirà la 

presentazione di questo programma che i candidati della lista PROGETTO 

COMUNE PER CONZA si impegnano a rispettare in toto.  

 

UFFICI COMUNALI: 

     Verrà revocata la tabella orario per l’accesso da parte del pubblico agli uffici, 

favorendone la fruizione durante tutto l’arco dell’orario di lavoro e per 6 giorni su 6. 

La tabella attuale prevede l’apertura degli uffici per poche ore al giorno. 

     La riorganizzazione degli uffici comunali trova naturale esecuzione per la 

costituzione di un’appropriata rete di servizi informatici che permetta l’acquisizione 

di dati immediati dagli uffici di altre istituzioni e che, insieme alla funzionale 

organizzazione del personale a disposizione e dell’orario di accesso agli uffici, 



 

 

consentirà al “cittadino-cliente” lo snellimento delle procedure e dei tempi per 

l’ottenimento delle istanze richieste.  

     L’Amministrazione comunale porrà la sua attenzione soprattutto al rapporto 

umano tra amministratore e cittadino che sarà considerato l’unico e importante 

fruitore di tutti gli sforzi  amministrativi e dovrà essere ricevuto nella casa comunale 

come protagonista. Si prevederanno anche interventi per l’eliminazione delle 

barriere architettoniche per l’accesso agli uffici comunali. 

 

TRASPARENZA AMMINISTRATIVA E PARTECIPAZIONE 

     Nel gestire un’attività amministrativa pubblica va, necessariamente, affrontato un 

tema di rilevante importanza: LA TRASPARENZA. Ogni atto, documento o altro che 

vede coinvolta l’amministrazione pubblica del Comune di Conza dovrà avere la 

massima trasparenza, nel massimo rispetto della privacy (ove questa prevalga su 

altri diritti costituzionali) nonché per quanto concerne dati sensibili e relativi a 

minori, oltre a favorire la partecipazione attiva dei cittadini e delle nuove 

generazioni, affinché si possa sollecitare l’interesse per la cosa pubblica, che si 

sottolinea essere di tutti i cittadini e non solo di pochi. In considerazione del fatto 

che, a partire dal 6 Novembre del 2012, è entrata in vigore la legge n. 190 e 

successivamente la legge 97 del 25 Maggio 2016, attraverso le quali il Parlamento 

ha inteso promulgare articoli legislativi con cui prevenire e reprimere corruzione ed 

illegalità nella pubblica amministrazione, verranno adottate misure ferree al fine di 

rispettare tutte le disposizioni ANAC in tema di legislazione anticorruzione, con 

predisposizione di piani triennali in cui siano stabilite le linee guida per 

amministratori e dipendenti, a cui il Comune di Conza della Campania si atterrà 

scupolosamente. 

     In questa direzione andranno, dunque, il già attivato Archivio storico on-line, 

accessibile a tutti, da cui si potrà accedere a: scadenze, avvisi, delibere, determine, 

graduatorie, appalti, ordinanze, senza limiti di tempo di pubblicazione, nonché l’ 

attuazione del D.Lgs. 97/2016 (c.d. FOIA), per la semplificazione dell’accesso agli 

atti del Comune, con riduzione al massimo delle tempistiche di attesa. In tale ottica, 



 

 

saranno favoriti con periodica frequenza “faccia a faccia” tra Sindaco, Assessori e 

Cittadini attraverso delegazioni rappresentative delle varie realtà.  

     Tali incontri dovranno privilegiare l’ascolto e stimolare il confronto costruttivo 

anche attraverso figure professionali. Inoltre dovrà essere attivata La “Consulta” 

con le Associazioni e la Parrocchia, intesa come “tavola rotonda” periodica (almeno 

una volta all’anno) dove i rappresentanti delle varie realtà possano interagire tra di 

loro e con l’amministrazione comunale, con l’obiettivo primario di “fare squadra” 

potenziando così opportunità per il nostro territorio nonché ottimizzando risorse e 

persone. 

     È doveroso affermare che il Comune di Conza tornerà ad essere la casa di tutti, 

trasparente e soprattutto senza porte, né cassetti chiusi. Inoltre, ad ogni incontro che 

il Comune avrà con Enti, Istituzioni, società pubbliche e private ed imprenditori, 

saranno invitati a partecipare tutti i componenti dell’amministrazione. 

     Un’altra iniziativa che verrà messa in campo, immediatamente dopo le elezioni, è 

l’istituzione di un gruppo whatsapp e di una pagina Facebook a cui verranno invitati 

ad aderire tutti i cittadini e che sarà il filo diretto per ogni comunicazione quotidiana 

di carattere istituzionale, informativo e di partecipazione diretta alla vita del paese. 

 

POLITICHE SOCIALI: 

         In particolare in tempi di crisi, le politiche sociali rivestono carattere davvero 

fondamentale, al fine di creare ponti relazionali in piena solidarietà tra persone e, 

tra persone ed Istituzioni. 

     È in questa direzione che andrà il sostegno alle famiglie che, purtroppo, per varie 

cause, vivono una condizione di svantaggio e che vanno dignitosamente 

accompagnate alla risoluzione dei loro problemi, attraverso il Comune stesso, il 

Consorzio dei Servizi Sociali di cui il Comune è socio e le associazioni civili e 

religiose esistenti sul territorio che si fanno già carico di questa problematica. Il 

Comune tramite la persona del Sindaco e gli amministratori deve costituire un punto 

di riferimento, un faro per chiunque abbia bisogno di aiuto. 



 

 

     Il Centro anziani, istituito 3 lustri fa, dimostrazione di grande sensibilità da parte 

di chi ha amministrato questo paese, è una grande conquista per gli anziani di Conza 

che lo frequentano con grande assiduità e convinzione. Il sostegno alle sue attività 

dovrà essere pienamente garantito dal Comune al fine di rendere i cittadini meno 

giovani sempre al centro dell’attenzione ed attivi nel nostro paese, quali portatori di 

memoria storica e di saggezza da tramandare ai giovani. 

     I giovani, di cui si dice sempre che rappresentano il “futuro”, in realtà per i 

prossimi amministratori dovranno rappresentare il “presente”. Così come sempre 

agito in passato dai sostenitori di questa lista, grande attenzione andrà riservata ai 

giovani garantendo il mantenimento del Circolo “Facelook” ed attivando iniziative 

che li pongano al centro dell’attenzione della Comunità, quali “No Alcool - No 

droghe”, servizio civile presso il Comune, corsi di apprendimento della storia della 

nostra antica “Compsa”, che li pongano nella condizione di diventare ambasciatori 

nel mondo della conzanità e dell’orgoglio di essere conzani. Maggiore sostegno sarà 

rivolto al “Centro informagiovani in rete” per consentire ai ragazzi di essere al 

centro di progetti intercomunali, accompagnandoli a staccarsi dall’ambito locale, 

per spingersi fino a raggiungere il centro dell’Europa, imparando cos’è l’Unione 

Europea e quali e quante opportunità essa offre, per investire il proprio futuro qui da 

noi e non essere costretti a partecipare alla “fuga di cervelli” all’estero. 

        La valorizzazione dell’associazionismo costituirà un ulteriore punto da 

sostenere, privilegiando l’incontro tra le varie associazioni al fine di un lavoro 

sinergico e partecipato. 

     Andrà acquistata ed installata permanentemente, in un’area a verde del nostro 

Centro urbano, una panchina rossa per celebrare le donne cadute vittime di violenza. 

Questo al fine di testimoniare che il Comune di Conza è contro ogni genere di 

violenza, ma in particolare verso le donne che per troppo tempo hanno subito la 

cultura del maschio dominante. Servirà a sensibilizzare i bambini i quali dovranno 

crescere con la consapevolezza che maschi e femmine hanno pari dignità e nessuno 

dovrà mai considerare l’altro inferiore a se stesso. Le donne sono una risorsa troppo 

importante della nostra società e questo simbolo servirà anche a non dimenticare che 

sono proprio le donne che hanno dato alla luce tutti noi. 



 

 

     I diversamente abili dovranno essere considerati alla stregua di ogni altro 

cittadino e qui si dovrà applicare il principio dell’equità, più che dell’uguaglianza, 

nel senso che tutti dovranno essere messi nelle medesime condizioni e chi ha di meno 

deve avere di più nel rispetto del principio di sussidiarietà e solidarietà al fine di 

agevolarne la fruizione di servizi e strutture pubbliche in piena autonomia. Il 

Municipio verrà dotato di ascensore di modo che potranno accedervi agevolmente, 

così come anche gli anziani senza accompagnamento.  

     Il centro rifugiati esistente a Conza fin dal lontano 2006, tempi in cui in provincia 

di Avellino non si sapeva neanche cosa fossero i centri di accoglienza, nato al fine di 

tendere una mano a chi era costretto a fuggire dal proprio paese d’origine, diventato 

poi una vera e propria emergenza è cresciuto in termini di numero ed anche di 

occupazione. Non verrà di certo a mancare l’ attenzione a questo aspetto che oggi 

coinvolge il paese in maniera più forte, essendo passati dai 15 beneficiari di un 

tempo ai 42 attuali.  È sicuramente nell’ intento dei candidati della lista PROGETTO 

COMUNE PER CONZA, favorire un’autentica integrazione, collaborando alla 

realizzazione di attività ad essa finalizzate. 

     Purtroppo, sempre più spesso si viene a conoscenza di persone che, vittime di 

malori, muoiono perché non hanno avuto la possibilità di essere aiutate in tempo. A 

questo proposito, sembra doveroso, installare in Piazza Sandro Pertini un 

defibrillatore pubblico che, in caso di bisogno, potrà essere utilizzato per salvare vite 

umane.  

      Conza, in definitiva, dovrà risultare un luogo vivibile, rispettoso delle diversità, 

delle fasce deboli e che sa mettere da parte le divisioni quando si tratta di mettersi in 

campo e si è, quindi, chiamati a spendersi per il prossimo. 

 

SPORT: 

     Premesso che lo sport è attività antica che fa bene al corpo ed alla mente, viene 

immediatamente da ipotizzare che sia fondamentale un impegno serio e costante 

dell’amministrazione a supporto di tutto quanto consenta a grandi e piccoli cittadini 



 

 

di tenersi in forma e vivere una vita sana e soddisfacente, anche dal punto di vista 

sociale, stante la caratteristica aggregativa dello sport in generale.  

     Lo sport trasmette valori universali e, se praticato regolarmente, è scuola di vita 

che lancia un messaggio fondamentale: lottare nella vita per guadagnarsi qualsiasi 

cosa, nel pieno rispetto di compagni ed avversari.  

     Le strutture sportive esistenti a Conza sono di eccellenza e vanno comunque 

sempre manutenzionate al fine di renderle fruibili in maniera sicura ed è questo un 

aspetto dell’impegno amministrativo su cui si dovrà lavorare molto, anche in 

prospettiva di interventi strutturali che possano ulteriormente migliorarne la 

fruizione. Campo sportivo, campetto pluriuso e piste ciclabili saranno interessati 

dagli interventi di cui sopra. 

     Sostegno e supporto verranno garantiti a chiunque vorrà praticare sport ed in 

particolare: 

 Locale squadra di calcio che tanto bene ha fatto nell’ultimo campionato non 

solo dal punto di vista sportivo ma anche e soprattutto sotto l’aspetto 

dell’aggregazione dei giovani e tra dirigenti e giovani con i sostenitori. 

 Andranno sostenute le politiche della pratica dello sport presso le scuole 

conzane. La palestra andrà risistemata e dotata di attrezzatura perché i 

ragazzi possano esercitare una regolare attività, efficace al fine di una crescita 

corretta e sana. Inoltre si dovrà provvedere a garantire, nel caso di richiesta, 

al trasporto presso le piscine del circondario durante l’orario scolastico. 

     Un progetto a cui si dovrà aderire, inoltre, è “Sport in….Comune” organizzata 

dal CONI, che si svolge ogni anno presso il Country Sport di Avellino e che vede la 

partecipazione di moltissimi ragazzi appartenenti alla fascia di età che va dai 10 ai 

12 anni, che si sfidano su diverse discipline quali l’Atletica, le Bocce, il Ciclismo, le 

Arti marziali, il Minivolley, la Pallamano, il Pattinaggio, il Tennis, il Tennistavolo ed 

il circuito motorio. E’ questo un modo concreto di trasmettere i valori dello sport e 

dell’amicizia oltre che di appartenenza gareggiando con i colori del proprio 

Comune. 



 

 

     La dotazione di nuove strutture sportive in paese sarà una delle grandi ambizioni 

dell’amministrazione che si pone l’obiettivo di fornire ai propri concittadini nuove 

opportunità di aggregazione in luoghi deputati alla pratica dello sport ed in 

particolare: 

 Palestra comunale; 

 campi di bocce coperti e dotati di servizi; 

 campo da Pallavolo/Basket/Tennis; 

     Un capitolo a parte lo richiede invece la pratica di sport sul Lago di Conza, dove, 

a seguito di finanziamento del progetto da noi fatto redigere, si potranno realizzare 

vari sport che vanno dal canottaggio, alla pesca sportiva e quant’altro si possa 

praticare in acqua compatibilmente con le attività esistenti.  

 

CULTURA 

“La cultura è l’unico antidoto, insieme alla scuola ed all’istruzione, contro il 

degrado dei popoli.” 

La cultura va intesa come risorsa personale, sociale, comunitaria ed economica, una 

straordinaria fonte dalla quale attingere per far crescere una comunità e migliorare 

il benessere dei cittadini. Investire nella cultura significa investire nel presente e nel 

futuro di un paese. 

Consideriamo centrale nel nostro programma l’attenzione per la cultura, anche in 

riferimento alla storia e alle caratteristiche del territorio conzano. È necessario il 

dialogo e il confronto con tutti i soggetti che nel nostro paese, a vario titolo, 

producono o diffondono cultura, ed è altresì di primaria importanza condividere e 

creare condizioni favorevoli allo sviluppo culturale, con una programmazione a 

breve, medio e lungo termine, evitando ogni tipo di improvvisazione. 

Intendiamo farci promotori e diffusori della cultura e della storia locale a tutti i 

livelli, sostenere il volontariato culturale per la promozione turistica e stimolare 

l’identità territoriale intergenerazionale. Nel nostro territorio sono presenti 

moltissime risorse ambientali, culturali ed artistiche da valorizzare con eventi mirati, 

quali mostre, presentazioni di artisti a tutti i livelli, concerti, spettacoli teatrali, 

premi artistici/letterari e convegni, alcuni dei quali già esistenti e a cui giungerà il 



 

 

nostro supporto. Sarà assolutamente prioritario collaborare in maniera continua e 

coordinata su iniziative condivise, che potranno stimolare e suscitare interessi di 

rilevanza provinciale, regionale e nazionale. 

Nei prossimi cinque anni ‐ allo scopo di costruire all’interno del Comune di Conza 

della Campania un sistema di contenitori e contenuti in grado di essere parte 

integrante di un più vasto organismo di welfare culturale qualificato volto alla 

coesione sociale e animato da valori di solidarietà, pace e partecipazione ‐ ci 

proponiamo di: 

• stimolare la creazione di posti di lavoro nel settore culturale e la ricerca per la 

produttività creativa; 

• consolidare le capacità operative del personale locale nell’ambito della 

conservazione e valorizzazione del patrimonio culturale; 

• valorizzare i siti del patrimonio culturale locale per creare poli di attrazione 

turistica; 

• valorizzare le tradizioni orali, delle arti dello spettacolo, delle consuetudini 

sociali, degli eventi culturali, delle cognizioni e prassi relative alla natura e 

alle abilità artigiane; 

• fornire supporto ad artisti e creatori per progetti capaci di generare auto‐

impiego, ponendo particolare attenzione ad aspetti relativi alla produzione di 

beni, servizi culturali e nuove tecnologie; 

• favorire scambi culturali a tutti i livelli (locale, provinciale, regionale, 

nazionale ed 

 internazionale); 

• utilizzare al meglio i luoghi della comunità, disserrandoli a tutte le generazioni 

con iniziative ed eventi culturali prestigiosi e variegati; 

• individuare e mettere in atto progetti finanziati con il contributo di fondi 

provinciali/regionali; 

• organizzare eventi culturali a tutti i livelli (musicali, pittorici, poetici e 

letterari, filmici), intergenerazionali e per ogni fascia d’età; 

• utilizzare al meglio tutte le risorse umane e strumentali locali per mettere in 

atto azioni progettuali finanziate da enti pubblici e privati; 



 

 

• favorire l’accesso gratuito ad Internet in alcune aree centrali della cittadina 

conzana; 

• valorizzare il nostro patrimonio naturalistico ‐ come trait d’union tra cultura e 

valorizzazione del territorio – realizzando eventi strutturati di accoglienza 

(iniziative eno‐gastronomiche, passeggiate in collaborazione con strutture 

turistiche, commerciali, sportive, Pro Loco e altri Comuni con percorsi 

standard a valorizzazione del paesaggio e dei parchi), predisponendo un 

calendario di eventi, feste, ritrovi in mezzo alla natura, programmi di giornate‐

benessere, correlato da volantini informativi; 

• contribuire al recupero e alla promozione del Parco Storico e Archeologico di 

Compsa, per tutelarne il valore storico-culturale ed evitarne il degrado; 

• istituire l’Assessorato alla Cultura; 

• riaprire l’Oasi WWF ed operare al fine di una sua valorizzazione; 

• potenziare la Biblioteca Comunale tramite l’attivazione di un servizio 

efficiente di consultazione dei cataloghi online, la creazione di una ricca 

sezione di storia locale e di un Archivio Storico comunale, al fine di non 

disperdere le nostre memorie; 

• far vivere gli spazi pubblici, utilizzando per le manifestazioni artistiche e 

culturali le piazze, le scuole e tutti i locali di proprietà del comune, ma anche 

le aree archeologiche presenti sul territorio; 

• sostenere economicamente gli eventi culturali che promuovono il territorio 

conzano in ambito nazionale; 

• promuovere un’ospitalità diffusa in maniera organica e professionale; 

• individuare e realizzare progetti con i Fondi Strutturali Europei; 

• salvaguardare gli standard di vita dei residenti; 

• promuovere gemellaggi con altri paesi irpini; 

• incentivare l’organizzazione delle associazioni culturali; 

• avviare un progetto che crei un legame inter-generazionale, da realizzare in 

collaborazione con le associazioni cittadine, attivando corsi di mestieri 

artigiani, praticati ormai da pochissimi individui; avviare, inoltre, corsi di 

cultura contadina per non disperdere il patrimonio di conoscenze dei contadini 

conzani, in cui i giovani imparano aiutando gli anziani; attuare corsi per 



 

 

apprendere l'uso del computer e dei nuovi media, tenuti dai ragazzi per gli 

anziani. 

 Si intende, inoltre, promuovere un rapporto sinergico e cadenzato con le 

Istituzioni Scolastiche del territorio, al fine di porre in essere tutte quelle 

iniziative educative mirate alla formazione e alla crescita culturale dei nostri 

ragazzi-cittadini del domani, quali: 

• storia delle tradizioni popolari; 

• corsi di educazione stradale ed ambientale; 

• scambi culturali; 

• pubblicità in merito alle offerte di lavoro: consultazione delle Gazzette 

Ufficiali, dei bollettini regionali e delle altre documentazioni contenenti notizie 

su concorsi pubblici nazionali e locali, indicazioni e tutoraggio 

nell’avviamento delle procedure per la richiesta di contributi per 

l’imprenditoria giovanile. Intendiamo portare avanti, a livello locale, le azioni 

del “Programma Gioventù” voluto dall’Unione Europea, per promuovere: 

1. Scambi Gioventù per l’Europa. 

L’azione offre un’opportunità unica di incontro tra gruppi di giovani. Gli scambi 

hanno una finalità pedagogica di apprendimento in un contesto informale, dove vi è 

la possibilità di approfondire temi comuni e approcciarsi a nuove culture. Gli scambi 

coinvolgeranno giovani provenienti da due o più paesi. 

2. Servizio di volontariato Europeo. 

I giovani hanno la possibilità di trascorrere all’estero un periodo massimo di 12 

mesi, lavorando come “volontari europei” in progetti locali, nei settori più disparati, 

nelle iniziative sociali, ecologiche e ambientali, nei progetti relativi a nuovi sviluppi 

tecnologici, al tempo libero e allo sport, ma anche in campo artistico e culturale. 

 

      

TURISMO: 

Il turismo può divenire uno dei principali fattori economici della città. Per tale 

ragione, ogni sforzo, ogni energia, ogni idea di sviluppo deve muovere avendo ben 

presente questo assunto. Parlare di turismo, nel ristretto ambito di un programma 



 

 

elettorale, non è facile. Ed è per questo che ci limitiamo ad offrire qualche 

indicazione sulle linee guida generali che muoveremo, qualora la nostra lista 

dovesse risultare vincente alle prossime elezioni comunali. Innanzitutto occorre 

tenere presente che i flussi turistici sono in continua evoluzione, e che lo stesso 

concetto di turismo è cambiato notevolmente, perché è cambiato il turista, si sono 

diversificate le sue esigenze, le aspettative, e, di conseguenza, hanno subito una 

variazione anche i criteri di scelta per un’eventuale meta di soggiorno. È sempre più 

difficile interpretare questi elementi e offrire un “prodotto” in linea con le richieste e 

la concorrenza internazionale. Perseguiremo, perciò, un modello turistico che guardi 

alla qualità delle presenze, piuttosto che alla quantità. Le scelte che verranno 

condotte, saranno all’insegna del turismo di medio ed alto taglio, il solo capace di 

garantire benessere agli operatori del settore senza snaturare la vocazione 

prioritaria del paese. Il turismo che ci piace pensare è quello che può 

destagionalizzare i flussi (in modo tale che non siano concentrati nei soli mesi di 

luglio e agosto). Pertanto l’azione amministrativa muoverà nelle seguenti direzioni: 

• turismo culturale; 

• turismo per la terza età; 

• turismo enogastronomico; 

• turismo scolastico; 

• convegnistica; 

• turismo degli eventi; 

• incentivazione ed adesione ai sistemi turistici locali. 

Per far ciò verranno attuate politiche turistiche che pongano fine agli assalti 

speculativi, che mirino alla riorganizzazione della rete alberghiera, alla 

valorizzazione dell’immenso patrimonio enogastronomico locale, al potenziamento 

dell’ospitalità privata (bed and breakfast, affittacamere), alla creazione di eventi 

culturali, ricreativi che realizzino un armonico inserimento del soggiorno turistico 

nell’ambiente naturale. Vi è, quindi, la necessità di programmare, con tutte le forme 

di promozione ed incentivazione possibili, un flusso turistico dilazionato nell’intero 

arco annuale, attraverso l’acquisizione di un’adeguata organizzazione e di una 

migliore utilizzazione dei servizi. Da ciò nasce la necessità di offrire al turista, come 



 

 

al cittadino, i migliori servizi, dotando il paese di tutti gli strumenti atti a 

fronteggiare ogni esigenza. Il nostro territorio è colmo di risorse; tale ricchezza va 

intelligentemente utilizzata e promozionalmente rivolta ad un’utenza sempre più 

sensibile ad un contatto con la natura, al fine di conoscerne le mille sfaccettature, 

apprezzare i prodotti tipici, la cultura della zona e l’ospitalità che viene, di 

conseguenza, offerta. 

Le linee da seguire, nei prossimi anni, saranno indirizzate verso la progettazione di 

uno sviluppo turistico armonico e compatibile col territorio. 

L’ Oasi e il Parco archeologico sono due attrattori turistici per il nostro paese e per 

tutto il territorio dell’Alta Irpinia, sui quali grandi investimenti ci sono stati negli 

anni 2003/2013 e su cui si deve tornare a puntare fortemente, considerato che i due 

siti risultano oggi chiusi al pubblico. 

     L’Oasi WWF “Lago di Conza”, che si estende per circa 800 ha., area umida 

compresa, rientra interamente sul nostro territorio e risulta inserita nell’elenco dei 

siti inclusi nella Rete Natura 2000 come SIC (Sito di Importanza Comunitaria) e ZPS 

(Zona di Protezione Speciale). La nostra attenzione in questi anni si è soffermata, in 

particolare, sulla sua caratterizzazione naturalistica con il bosco igrofilo, il prato 

naturale e praterie allagate che rappresentano l’ambiente ideale per la salvaguardia 

di molte specie animali e vegetali di interesse comunitario. Gru, Rapaci, Cicogne ed 

Anatidi transitano sull’oasi e vi nidifica una variegata e popolosa avifauna, oltre ad 

acquisire un ruolo rilevante per la presenza di varie specie di mammiferi, quali il 

Tasso, la Talpa romana, la Lepre europea, la Donnola, il Cinghiale, la volpe e la 

rarissima Lontra. Tra i pesci, vi ritroviamo la Trota, la Rovella, la Tinca, il Barbo, 

l’Anguilla ed ancora la Carpa, il Carassio, il Persico sole, il Pesce gatto, ecc.. 

Questi ultimi sono stati introdotti a scopo di pesca sportiva, un’ attività a cui 

l’amministrazione dovrà dare grande impulso, in maniera tale che sul lago si 

possano svolgere gare a livello regionale ed anche nazionale. 

     Purtroppo, negli ultimi 5 anni, anche questa risorsa è stata trascurata e 

danneggiata, fino al punto di decretarne la chiusura al pubblico, nonostante fondi 

assegnati al comune di Conza, non utilizzati. 



 

 

      Un progetto da portare avanti al fine di valorizzare ulteriormente l’Oasi e 

renderla sempre più auto-sostenibile, riguarda “Interventi di conservazione e 

fruizione nell’oasi WWF Lago di Conza” da dedicare al miglioramento del turismo 

sostenibile e della conservazione ambientale all’interno dell’area, con obiettivo 

finale quello di coniugare la tutela dell’habitat e delle specie animali incluse 

nell’area e lo sviluppo turistico. 

     Vari interventi si renderanno utili allo scopo: 

 Realizzazione di habitat e capanne per l’osservazione della fauna selvatica 

con evidente incremento della componente turistica; 

 Nel settore apicoltura e biodiversità, incrementare l’indotto dell’Oasi 

attraverso la vendita di prodotti e supporto alla biodiversità dell’area, con 

inserimento di arnie per la produzione di miele che portano vantaggi sia dal 

punto di vista economico che conservazionistico;  

 Rivisitazione dell’oasi faunistica, migliorando l’attrazione e la fruizione 

turistica, consistente in una serie di interventi finalizzati ad ospitare un 

maggior numero di specie a rischio di conservazione ed implementare 

l’attuale progetto dedicato alla “Cicogna bianca”. L’estensione dello spazio 

disponibile alle cicogne, l’incremento del loro numero, l’allargamento dello 

stagno e l’allargamento della recinzione attuale con l’inserimento di un 

piccolo sentiero che porterebbe i visitatori a diretto contatto con gli animali 

presenti; 

 Realizzazione di un percorso avventura al fine di aumentare gli elementi di 

attrazione/gioco per i turisti, in maniera tale da avvicinarli alla natura in 

maniera divertente e stimolante oltre che educativa; 

 Ai fini di un incremento della fruibilità e l’indotto dell’Oasi, regolamentazione 

di alcune attività sportive che attualmente si svolgono in maniera illecita, 

stabilendo anche il pagamento del servizio da parte dei fruitori; 

 Manutenzione delle strutture esistenti, assicurando una fruibilità più decorosa 

in quanto, essendo le stesse soggette ad usura, abbisognano di interventi 

urgenti ed indispensabili. 



 

 

     Tutta l’area dell’ Oasi dovrà essere ben delimitata, onde consentire ulteriori 

attività sportive e di accesso al pubblico, con attività che siano compatibili con la 

vocazione naturalistica dell’Oasi. Un progetto che prevede diverse azioni da 

intraprendersi sull’area è stato elaborato da professionisti che collaborano da anni 

con noi, e già prodotto in Regione Campania ai fini di un suo finanziamento. Esso 

prevede la realizzazione di una serie di infrastrutture, tra cui pontili, passerelle ed 

aree pic-nic che davvero potrebbero dare grande slancio alle attività turistico-

ricettive ed all’occupazione giovanile e non solo.  

     Il parco storico ed archeologico, aperto al pubblico nel 2004, rappresenta 

l’ulteriore fiore all’occhiello del nostro territorio. Esso occupa l’area del vecchio 

centro abitato distrutto dal sisma del 23.11.1980 e convertito in parco museale 

all’aperto in cui sono riscontrabili gli ultimi 2000 anni della storia di questa terra. 

     Varie dovranno essere le azioni di sistemazione dei percorsi e di rilancio del sito 

su cui in passato (2003/2013), varie manifestazioni si svolgevano (presepe vivente, 

convegni, accoglienza turistica, ecc.) e dovranno tornare a svolgersi con la preziosa 

collaborazione della locale Proloco.  Dovrà riprendere, altresì, una campagna di 

comunicazione che in passato ha portato sul parco fino ad oltre 10.000 presenze 

l’anno. Nuove campagne di scavi dovranno portare alla luce ulteriori reperti ed aree 

ancora inesplorate, che daranno ulteriore impulso al sito.  

     La struttura museale dovrà essere permanentemente aperta al pubblico per il 

riscontro dei reperti archeologici rinvenuti e per il racconto delle tradizioni irpine 

attraverso i costumi ed altro materiale, che questa compagine è riuscita ad ottenere 

dalla Regione Campania e che le associazioni locali si impegneranno a gestire nel 

modo migliore, mettendo ben in evidenza il lavoro di qualche nostra concittadina, 

che si è distinta nel suo minuzioso, quanto prezioso lavoro artigianale, a servizio 

delle nuove leve. Inoltre diversi artisti hanno voluto donare al nostro Comune le loro 

opere che saranno valorizzate ed esposte anch’esse permanentemente. 

     Conza deve tornare ad essere ciò che era fino a qualche anno fa e solo col 

rilancio di questi due siti di grande interesse collettivo potrà raggiungere questo 

ambito traguardo.   



 

 

 

 

 

AMBIENTE: 

     La nostra amministrazione presterà grande attenzione ai temi che riguardano 

l’ambiente, in quanto convinti assertori dell’ambientalismo che non deve però 

significare NO a prescindere ma avere un’apertura mentale verso tutto quanto sia, 

ad esempio, la produzione di energia.  

La green economy è una tematica di grande attualità che sicuramente deve essere 

affrontata. Tra le fonti rinnovabili, l’ eolico è un valido aiuto al miglioramento dell’ 

efficienza energetica e va potenziato, anche se, essendo il nostro territorio votato 

principalmente al turismo, dovrà essere utilizzato esclusivamente in aree 

appropriate, evitando di posizionare aerogeneratori in prossimità del Lago di Conza. 

Anche l’agricoltura potrà dare una grossa mano alla produzione di energia, 

pensando al rifiuto, non più come ad un problema ma ad una risorsa. Sicuramente, è 

cambiato assolutamente il modello economico che ha subito un’evoluzione e temi 

come l’approvvigionamento sostenibile delle materie prime e processi produttivi 

ecologici sono divenuti elementi chiave. I nostri ragazzi saranno portati a pensare ad 

un nuovo modo di consumare e fare impresa, andando a risolvere in parte  anche il 

problema occupazione che purtroppo oggi vede sempre più lontana per essi la 

possibilità del classico “posto fisso”.  

Gli obiettivi da raggiungere sono elencati nei punti a seguire. 

1. Completamento centro di raccolta rifiuti (isola ecologica) di Via Puccini 

Il centro di raccolta, ad oggi incompleto e non utilizzabile, sarà completato e sarà 

reso accessibile a tutti i cittadini conzani. 

Nell’ottica dell’aumento della percentuale di Raccolta Differenziata, tale area sarà 

di fondamentale importanza proprio per la sua localizzazione in quanto ad essa 

potranno facilmente confluire proprio i flussi cosiddetti “critici” e cioè quelli 

provenienti da abitazioni rurali e non servite dal servizio di raccolta porta a porta, 



 

 

che ad oggi viene effettuato nel centro urbano di CONZA DELLA CAMPANIA (AV) e 

quelli prodotti da attività commerciali non localizzate nel centro urbano. 

Nel centro di raccolta saranno conferibili le seguenti tipologie di rifiuti: 

 carta e cartone  

 imballaggi in vetro, plastica, polistirolo, acciaio, alluminio e tetrapak, nylon 

pulito  

 oggetti in plastica rigida (cassette da ortofrutta in pp, mobili e sedie in pp, 

giocattoli)  

 legno  

 ferro ed altri metalli  

 vetro in lastre  

 ceramica  

 inerti in piccole quantità (mattoni, calcinacci, scarti da piccoli lavori di 

manutenzione e riparazione svolti da utenze domestiche)  

 apparecchiature elettriche ed elettroniche (es. elettrodomestici, televisioni, 

computer, stampanti, frigoriferi, lavatrici, ecc.)  

 ingombranti (componenti di arredo quali poltrone, divani, mobili, sedie, reti e 

materassi, stenditoi, biciclette, ecc.)  

 rifiuti urbani pericolosi, tossici e nocivi (vernici, diluenti e solventi, oli esausti, 

olio alimentare, pile e batterie, toner, lampade al neon, bombolette spray, 

prodotti chimici infiammabili, medicinali scaduti, pesticidi e insetticidi)  

 pneumatici di automobili, moto e biciclette  

 residui verdi (ramaglie, erba)  

 indumenti riutilizzabili 

L’area sarà provvista di impianto con telecamere con impianto di videosorveglianza 

anche per le aree adiacenti (Scuole e campo sportivo). 

Il Centro di raccolta è realizzato con l’obiettivo di incentivare e favorire la raccolta 

differenziata ed il riciclo dei materiali recuperabili. In questo modo si contribuisce in 

maniera significativa alla diminuzione della quantità di rifiuti da smaltire, e quindi 

all’abbattimento dei relativi costi.  



 

 

 La gestione della raccolta differenziata nel Centro di Raccolta costituisce attività di 

pubblico interesse basata su alcuni principi fondamentali:  

a. assicurare la protezione dell'ambiente e della sanità pubblica 

b. consentire la separazione dei diversi materiali facenti parte dei rifiuti non 

riutilizzabili  

c. consentire il recupero quando possibile 

d. Meno abbandoni di rifiuti 

e. Diminuzione della probabilità di roghi tossici 

La gestione di un centro di raccolta avrà dei costi molto più bassi rispetto alla non 

gestione attuale e da essi ne conseguiranno i seguenti benefici: 

• Diminuzione rifiuti indifferenziati 

• Aumento degli indici di raccolta differenziata 

• Recupero di materie prime (ferro, carta, plastica) 

• Diminuzione della tariffa rifiuti 

• Incasso deleghe consorzi di filiera (circa € 20,00 all’anno) per ogni cittadino. 

Inoltre, per favorire l’accesso dei cittadini si farà ricorso a sistemi incentivanti quali 

l’utilizzo di un badge e la riduzione delle tariffe rifiuti annua per ogni contribuente, 

proporzionalmente alla quantità di rifiuti conferiti.  

Con la predisposizione del Regolamento di gestione del centro verranno previste 

delle sanzioni i cui introiti verranno utilizzati per la formazione di GAV (Guardie 

Ambientali Volontarie) che vigileranno sia il centro di raccolta e sia sul territorio. 

Si adotteranno procedure di contabilizzazione dei rifiuti in ingresso e in uscita al fine 

della impostazione dei bilanci di massa, attraverso la compilazione di uno schedario 

numerato progressivamente in cui dovranno essere indicati a cura degli addetti al 

centro di raccolta i quantitativi delle diverse tipologie di rifiuti conferiti al centro ed 

i quantitativi di quelli inviati a recupero o smaltimento.  Il centro di raccolta, inoltre, 

potrà essere oggetto di percorsi didattici guidati per le scolaresche e le iniziative 

formative verranno realizzate tramite un piano di comunicazione nel quale verranno 



 

 

indicate le modalità operative con le quali si intende realizzare le seguenti iniziative 

di informazione: 

a. campagna di educazione ed incentivo al corretto utilizzo del Centro di Raccolta, 

come tassello indispensabile per la raccolta integrata dei rifiuti urbani 

(un’attenzione particolare è da attribuire alla comunicazione in merito alla nuova 

raccolta dei RAEE), al fine di garantire all’utenza, la corretta e completa 

informazione sull’ubicazione, gli orari dell’area di raccolta ed i materiali ivi 

conferibili; 

b. informazione mirata per le utenze non domestiche: indicazione dei limiti con cui 

possono utilizzare la suddetta area e delle alternative/modalità di smaltimento 

consone alle norme vigenti. 

L’attivazione del centro permetterà di smaltire gratuitamente varie tipologie di rifiuti 

tramite accordi con i consorzi di filiera e permetterà la partecipazione al Comune di 

Conza della Campania a diversi bandi di finanziamento per l’acquisto di materiali e 

mezzi per la raccolta differenziata (contenitori, porter, buste per la raccolta 

differenziata, ecc). 

2. Attivazione del compostaggio di comunità 

Tra il grande impianto industriale e quello domestico (compostiera) si colloca 

l’attività di compostaggio di comunità. Si tratta di piccoli impianti utilizzati per 

accelerare il naturale processo di compostaggio a cui vengono sottoposti i rifiuti 

organici. Questi impianti vengono utilizzati per servire da poche decine ad alcune 

centinaia di utenze domestiche o la necessità di una mensa, di un albergo o altro 

produttore di scarti organici.  

Questo materiale, composto da scarti alimentari, verdi ed organici è per le 

Amministrazioni fonte di diverse problematiche: ambientali, perché la tipologia di 

rifiuto specifico è soggetta ad una rapida decomposizione; economici, per le elevate 

frequenze di raccolta necessarie e per i costi di accesso agli impianti distanti, nella 

maggior parte dei casi, centinaia di km dai luoghi di produzione del rifiuto. Inoltre, i 



 

 

costi di raccolta e trattamento dell'organico non sono coperti dall'accordo Anci-

Conai, non essendo l'organico un imballaggio. 

Per questo riteniamo che il "Compostaggio di comunità ", altrimenti conosciuto 

come "Compostaggio collettivo", "Compostaggio locale" o "Compostaggio di 

prossimità", sistema avviato nei Paesi della Comunità Europea ormai da diversi anni 

con successo, sia la soluzione di queste problematiche. 

Il compostaggio di comunità viene praticato con l'ausilio di composter 

elettromeccanici in cui il processo aerobico viene condotto ed accelerato (rispetto 

alle compostiere domestiche) dal continuo apporto d'aria. 

Il compost prodotto verrà distribuito gratuitamente ai cittadini che ne faranno 

richiesta e verrà utilizzato nelle varie aree a verde ad integrazione del terreno 

vegetale. 

Nello specifico attiveremo il macchinario comprato con finanziamento del dicembre 

2013, ma ancora oggi imballato; ad esso verrà aggiunto un ulteriore macchinario, 

già finanziato dalla Regione Campania in questi giorni, che verrà consegnato entro 

fine anno. 

Grazie a questi due macchinari il Comune di Conza diventerà completamente 

autonomo nella gestione dei rifiuti e si avranno grandi diminuzioni di costi che 

permetteranno di impegnare tali risparmi in altre aree di intervento. 

Infine, con l’attivazione della pesa comunale, saranno controllati tutti i camion di 

rifiuti in uscita dall’isola ecologica onde verificare l’effettiva produzione di rifiuti 

pro-capite, che ad oggi risulta superiore alle medie nazionali. 

Con le azioni proposte si stima un risparmio di circa € 60.000,00 l’anno. 

3. Installazione di isole di ricarica per auto elettriche ed ibride 

In futuro vi saranno sul mercato sempre più auto elettriche e ibride: da qui la 

necessità di dotare anche il nostro Comune di postazioni per la ricarica di questo 

nuovo tipo di veicoli. Nell’ambito del Gruppo Enel è nata Enel X, la società dedicata 

allo sviluppo della mobilità elettrica e dei servizi digitali per clienti, città, aziende e 



 

 

Pubblica amministrazione. Per favorire la diffusione della mobilità a emissioni zero 

in Italia, Enel ha lanciato un piano nazionale per l’installazione delle infrastrutture 

di ricarica: circa 7 mila colonnine entro il 2020 per arrivare a 14 mila nel 2022. Il 

programma prevede una copertura capillare in tutte le regioni italiane e prevede che 

già nel 2018 vengano installate oltre 2.500 infrastrutture di ricarica distribuite su 

tutto il territorio nazionale. 

Verrà stipulato protocollo di intesa con Enel per la realizzazione di una rete di 

ricarica per i veicoli elettrici sul territorio comunale. In questo modo Il comune di 

Conza della Campania, sarà tra i primi Comuni della Regione ad aderire al Piano 

nazionale infrastrutturale di Enel per l’installazione delle colonnine di ricarica per 

veicoli elettrici. La loro posa sarà effettuata e finanziata dal Gruppo Elettrico in 

punti strategici per la mobilità cittadina e precisamente presso l’area di 

stazionamento dei camper, il parcheggio della casa comunale ed il parcheggio dei 

locali commerciali. 

4. Attivazione sportello per Valutazione di Incidenza 

La valutazione di incidenza (VI), è un procedimento amministrativo che ha lo scopo 

di accertare preventivamente se determinati Piani/Programmi o Progetti possano 

avere incidenza significativa sui Siti di Importanza Comunitaria (SIC), sui proposti 

Siti di Importanza Comunitaria (pSIC), sulle Zone Speciali di Conservazione e sulle 

Zone di Protezione Speciali (ZPS), a prescindere dalla localizzazione del 

Piano/Programma o Progetto all’interno o all’esterno del sito stesso. 

Il Proponente del Progetto, qualsiasi privato o Ente pubblico che voglia realizzare 

un intervento nelle aree prossime alla diga ed all’oasi WWF, che può avere incidenze 

significative su un sito Natura 2000 è tenuto a presentare alla Regione una relazione 

di incidenza, finalizzata alla conseguente valutazione. La relazione, redatta da 

esperti qualificati, come prescritto dall’art. 5, secondo gli indirizzi espressi 

nell’allegato G del D.P.R. n. 357/1997, è inviata alla Regione Campania per la 

valutazione del caso e con tempi biblici. 



 

 

Per incoraggiare gli investimenti nelle nostre aree, tale procedimento verrà 

accentrato presso il Comune di Conza della Campania con un enorme risparmio di 

tempo e costi per i proponenti. 

5. Adesione alla Giornata Mondiale della Terra 

L’Earth Day (Giornata della Terra) è la più grande manifestazione ambientale del 

pianeta, l’unico momento in cui tutti i cittadini del mondo si uniscono per celebrare 

la Terra e promuoverne la salvaguardia. La Giornata della Terra coinvolge ogni 

anno fino a un miliardo di persone in ben 192 paesi del mondo. 

Le Nazioni Unite celebrano l’Earth Day ogni anno, un mese e due giorni dopo 

l'equinozio di primavera, il 22 aprile. 

Nata il 22 aprile 1970 per sottolineare la necessità della conservazione delle risorse 

naturali della Terra. Come movimento universitario, nel tempo, la Giornata della 

Terra è divenuta un avvenimento educativo ed informativo. I gruppi ecologisti lo 

utilizzano come occasione per valutare le problematiche del pianeta: l'inquinamento 

di aria, acqua e suolo, la distruzione degli ecosistemi, le migliaia di piante e specie 

animali che scompaiono, e l'esaurimento delle risorse non rinnovabili. Si insiste in 

soluzioni che permettano di eliminare gli effetti negativi delle attività dell'uomo; 

queste soluzioni includono il riciclo dei materiali, la conservazione delle risorse 

naturali come il petrolio e i gas fossili, il divieto di utilizzare prodotti chimici 

dannosi, la cessazione della distruzione di habitat fondamentali come i boschi umidi 

e la protezione delle specie minacciate. 

Numerose comunità celebrano la Settimana della Terra, un'intera settimana di 

attività incentrate sulle problematiche ambientali che il mondo deve affrontare.  

Il Comune di Conza della Campania verrà inserito tra le location nelle quali saranno 

realizzati eventi e manifestazioni in maniera tale da attrarre turisti ed operatori del 

settore. 

6. Bonifica e rimozione amianto 

Nell’ottica volta alla salvaguardia ambientale e difesa della salute dei cittadini, 

rispetto ai rischi derivanti dalla presenza di amianto negli edifici e strutture, è 



 

 

intenzione di questo gruppo promuovere la bonifica ovvero la rimozione e lo 

smaltimento di materiali contenenti amianto (M.C.A.) presenti sul territorio 

comunale. 

Pertanto si punta a stipulare con la ditta che ha indicato i migliori prezzi per la 

rimozione e smaltimento dei manufatti contenenti amianto, una specifica convenzione 

nella quale saranno indicati i prezzi massimi da praticare a favore dei privati. Sarà 

comunque consentito alle altre imprese, aventi medesimi requisiti, di adeguarsi 

formalmente al prezzo convenzionato al fine di beneficiare dei vantaggi. Il servizio 

offerto dovrà comprendere sopralluogo da parte di un tecnico di impresa abilitata 

per la bonifica dell’amianto o di materiali contenenti amianto in matrice compatta e 

redazione del preventivo per la rimozione e per lo smaltimento, entrambi a titolo 

gratuito; campionamento del materiale da bonificare ed esecuzione di analisi 

chimiche fisiche con rilascio di certificato di classificazione del rifiuto ai fini del 

corretto smaltimento, eseguito da laboratorio autorizzato ai sensi di legge; redazione 

e presentazione all’ASL di competenza, del Piano di Lavoro; trattamento del 

materiale con idoneo materiale incapsulante al fine di evitare il rilascio di fibre 

libere durante le fasi di rimozione; rimozione dei Materiali; accatastamento ed 

imballaggio in area del cantiere opportunamente predisposta per il confezionamento 

con doppio tela in LDPE (Polietilene a bassa densità), sigillatura con nastro adesivo 

in PVC ed etichettatura con simbologia a norma di legge; trasporto dei Materiali 

Contenenti Amianto con mezzo autorizzato; smaltimento dei rifiuti; attività di tutela, 

controllo e monitoraggio del sito recuperato da realizzarsi secondo la normativa 

vigente. 

 AGRICOLTURA:         

         Il Comune di Conza della Campania occupa un vastissimo territorio della 

superficie di 51,64 kmq., che, se dal punto di vista dei servizi, crea non poche 

difficoltà per la rete stradale da manutenere (circa 100 km.) e le reti idriche esistenti 

che servono le abitazioni ed aziende agricole dell’intero territorio, offre invece dal 

punto di vista dell’agricoltura vaste distese di terreno utilizzato in maggior parte per 

la coltivazione cerealicola. 



 

 

      Di certo, un efficace sostegno alla riqualificazione, all’ammodernamento delle 

aziende ed alla promozione del prodotto proveniente dall’attività agricola, andrà 

garantito da parte del Comune di Conza della Campania ai suoi agricoltori. 

     Inoltre, verranno favorite forme di associazionismo e cooperazione per la 

valorizzazione di prodotti tipici locali e per la loro promozione al fine di creare una 

rete territoriale di consumo. 

     Essendo questa compagine, convinta assertrice di politiche ambientali, così come 

abbiamo affermato nel punto relativo all’ambiente, verranno promosse politiche 

formative al fine di ridurre l’uso di additivi chimici. 

     Tra le altre azioni che dovranno essere messe in campo, vi sarà sicuramente, il 

favorire le aziende agricole che vorranno proporre il proprio prodotto sul mercato 

con eventi ed agevolazioni economiche ai fini dell’utilizzo di luoghi pubblici ed il 

sostegno in favore delle aziende, insieme con le associazioni di categoria presenti sul 

territorio, per la loro partecipazione ai mercati di prodotti tipici a chilometro zero 

provinciali/regionali.      

     La pesa pubblica, installata nel PIP grazie all’ amministrazione facente capo a 

questo gruppo politico, è la dimostrazione di una lungimiranza che pochi hanno 

avuto nei confronti dei propri concittadini, mentre a Conza è una realtà, se e quando 

funziona, però. Ed allora sarà impegno assoluto dei candidati di questa lista, quello 

di dare massima continuità al buon funzionamento della pesa pubblica a prezzi 

modici, onde favorirne l’uso da parte dei cittadini. 

     Una vera e propria emergenza del nostro territorio è rappresentata dalla 

presenza di cinghiali che, purtroppo, producono danni all’agricoltura. È per questo 

che l’amministrazione si impegna a promuovere una raccolta di firme da proporre in 

Regione, al fine di adottare misure per ridurre la presenza di questa fauna selvatica 

sule territorio di Conza, in particolare, per la presenza sul nostro territorio dell’oasi 

naturalistica che è riserva di caccia, in quanto oltre ai danni a terreni e raccolti, 

viene messa in serio pericolo la vita delle persone lungo le strade di tutto il territorio 

comunale e non. 

AREA INDUSTRIALE: 



 

 

Il PIP, area industriale ed artigianale, è una realtà del nostro territorio che necessita 

di alcuni interventi per migliorarne la fruibilità e l’ appetibilità da parte di nuovi 

imprenditori che intendano investire nel nostro paese. Per questi motivi l’ area deve 

essere valorizzata e dotata di tutti i servizi, a cominciare dai lampioni, per garantire 

la sicurezza delle attività svolte all’ interno di essa, passando per la fornitura di gas 

metano, di cui oggi è priva.  

Le azioni da porre in essere riguarderanno: 

 Interventi per la sicurezza 

 Ricognizione dei lotti liberi in maniera da renderli tutti ultimati e produttivi 

 Ricerca di nuove possibilità di insediamento industriale e  ampliamento dell’ 

area per favorire l’ occupazione 

PROTEZIONE CIVILE: 

Il Comune di Conza dal 2012 è dotato del Piano di Protezione Civile strumento 

operativo che contiene tutte le procedure per fronteggiare una qualsiasi calamità 

attesa o imprevista, consentendo alle autorità di predisporre e coordinare gli 

interventi di soccorso a tutela della popolazione e garantendo con ogni mezzo il 

mantenimento del livello di vita “civile” messo in crisi da una situazione che 

comporta  gravi disagi fisici e psicologici. 

Un aspetto fondamentale del Piano di emergenza comunale è la sua funzione 

pubblica. Il Piano, cioè, non deve essere un documento riservato agli addetti ai 

lavori, ma deve essere adeguatamente diffuso e messo a disposizione del normale 

cittadino, in modo da far conoscere i rischi della realtà locale e diffondere 

conoscenza anche nel campo della gestione del rischio. Questo affinché ogni 

cittadino sia messo nelle condizioni di affrontare le situazioni emergenziali con 

coscienza e al fine di ridurre i rischi per sé stesso e per gli altri. 

Nell’ottica di promuovere la cultura della Protezione Civile e della sicurezza 

collettiva attraverso l’informazione, la sensibilizzazione e il coinvolgimento di tutta 

la popolazione, sarà indispensabile divulgare il Piano, attraverso la distribuzione di 

un opuscolo informativo, e costituire il Gruppo Comunale Volontari di Protezione 

Civile. 



 

 

L’obiettivo primario del gruppo sarà l'intervento in soccorso della cittadinanza 

in situazioni di emergenza dovute a calamità naturali o ad altro. Inoltre, i volontari 

saranno impegnati in attività di assistenza alla popolazione in occasione delle 

manifestazioni di massa che si svolgono nel Comune e, su attivazione della Regione e 

della Provincia, anche in attività di soccorso al dì fuori del territorio comunale. 

L’equipaggiamento e l’addestramento dei volontari sarà a cura dell’amministrazione 

comunale che, di volta in volta, individuerà i formatori, fra i tecnici degli Enti e delle 

Istituzioni pubbliche o private. 

 

POLITICA FISCALE: 

  La normativa sul contenimento della spesa pubblica prevede nuove regole di 

composizione del bilancio comunale, accantonando il rispetto del patto di stabilità 

per introdurre l’obbligo del pareggio di bilancio, con la impossibilità di utilizzare 

l’avanzo di amministrazione per raggiungere l’equilibrio di bilancio evitando il 

dissesto. Tale impostazione comporta la definizione del bilancio in termini di 

competenza, il saldo tra le entrate finali e le spese finali non deve essere negativo; 

ciò significa, in parole povere, che il Comune può spendere esattamente quello che 

incassa nell’ anno di competenza. Con queste premesse, sarà necessario impegnarsi 

nella ricerca di fondi che consentano di svolgere al meglio i servizi essenziali, 

evitando l’innalzamento della pressione fiscale sui cittadini-contribuenti. A tale 

scopo sarà attivato uno sportello dedicato alla ricerca di finanziamenti pubblici utili 

alla valorizzazione del territorio in ogni forma, con la pubblicazione di informative 

dirette alle categorie economico-professionali interessate, in maniera tale che 

possano interagire in sinergia con gli uffici dell’ Amministrazione, collaborando 

nell’ attivazione delle relative procedure. 

Sempre in tale ottica, uno degli obiettivi primari da raggiungere è senza dubbio il 

rinnovo della convenzione con l’Aqp, scaduta quest’ anno e non ancora rinnovata, 

che ci ha consentito, fino ad oggi di assicurare servizi come la mensa e il trasposto 

scolastico, senza aggravio di costi per le famiglie. Ma questo argomento merita un 

approfondimento che troverete di seguito. 



 

 

Il primo passo verso il mantenimento degli equilibri di bilancio va fatto in termini di 

razionalizzazione delle risorse umane ed economiche a disposizione del Comune (es. 

riapertura pomeridiana degli uffici e chiusura il sabato, ricevimento dell’ utenza fino 

alle ore 13:00 per ottimizzare le risorse e per migliorare il servizio offerto al 

pubblico),dando maggiore visibilità all’ attività amministrativa-finanziaria 

attraverso la pubblicazione di periodiche relazioni sul sito web del Comune che 

mettano in evidenza la correlazione tra le spese e le entrate che ne hanno consentito 

la copertura. In tema di risparmio energetico, verranno effettuati diversi interventi, 

quali ad esempio l’acquisto di lampade a led da sostituire ai lampioni di pubblica 

illuminazione esistenti, l’installazione di nuove pale eoliche sul territorio, una delle 

fonti energetiche alternative dalla resa migliore nelle nostre zone, i cui proventi 

verranno destinati al miglioramento dei servizi offerti alla cittadinanza. Un migliore 

utilizzo dei materiali riciclabili presso l’isola ecologica restituirà certamente un 

paese più vivibile, ci consentirà di scalare le vette dei “comuni virtuosi” e consentirà 

un ritorno in termini economici, di fondi ulteriori da destinare al benessere della 

collettività.  

Convocazione periodica di assemblee alle quali intervengano operatori economici, 

associazioni di categoria e cittadini, per informarli sulle iniziative che 

l’Amministrazione intende realizzare, chiedendo una partecipazione attiva alle scelte 

economiche dell’Ente. A tale scopo, sarà istituito con apposito regolamento, il 

“Bilancio Partecipativo”, uno strumento che consente ai cittadini di scegliere come 

investire una quota delle risorse economiche dell’ente, per aree tematiche quali, ad 

esempio, ambiente ed ecologia, decoro urbano e viabilità, politiche scolastiche e 

sport, politiche sociali e giovanili, sviluppo economico ed attività produttive, attività 

culturali e turismo, sicurezza e protezione civile, innovazione e comunicazione. 

Con riferimento alle imposte locali, negli anni passati abbiamo già posto particolare 

attenzione al recepimento delle norme agevolative che lo Stato di volta in volta mette 

a disposizione dei Comuni, al fine di assicurare equità fiscale per tutti i cittadini e 

garantire l’accesso alle agevolazioni fiscali agli aventi diritto. 

 

 



 

 

CONVENZIONE AQP:     

L’invaso venutosi a creare a seguito della realizzazione della diga in terra 

battuta sul fiume Ofanto ha determinato l’occupazione di 800 ettari di terreni 

agricoli e l’allontanamento di tante famiglie di agricoltori dal paese. La susseguente 

realizzazione dell’impianto di potabilizzazione ha ulteriormente intaccato la 

disponibilità di terreni agricoli e nel contempo si è passati dal fornire acqua per 

irrigazione alla Regione Puglia ad acqua potabile che giunge direttamente nella case 

pugliesi, provenienti da Conza ed anche da Caposele e da Cassano Irpino. 

  Tutto ciò premesso, a fronte di ciò, il Comune a seguito di rivisitazione di una 

convenzione non più legittima nei termini e nei contenuti, nel 2007 ha ottenuto 

dall’Acquedotto Pugliese: 

 Lo spostamento del by-pass per €. 2.300.000,00 di lavori, con conseguente 

possibilità (dopo circa 30 anni) di completare la Piazza Centrale con la 

realizzazione del Centro Commerciale; 

 L’acquisizione dei terreni su cui è stato realizzato il nuovo paese che ha 

consentito agli assegnatari dei lotti di poter sottoscrivere l’atto di permuta e 

la relativa intestazione catastale delle proprie case; 

 Un contributo una-tantum pari a € 1.000.000,00; 

 Un contributo pari a € 320.000,00 annui fino a tutto il 2018; 

 Un contributo pari a € 57.000,00 annui per la gestione del WWF. 

     Senza voler polemizzare, né strumentalizzare, il Comune si ritroverà dal 2019 a 

dover reperire tali somme annuali al fine di far quadrare il proprio bilancio. Tale 

impegno riveste carattere di primaria importanza su cui l’amministrazione sarà 

impegnata sin dal giorno successivo alle elezioni.  

     Pertanto, si ricreerà un rapporto di pari dignità sia con AQP che con la Regione 

Puglia, oltre che con la Regione Campania, così come già è avvenuto nel decennio 

2003/2013, con cui si dovrà affrontare la questione per costruire un accordo di 

programma che tenga conto degli impegni assunti, al fine di riconoscere un ristoro 

ambientale e non solo al Comune di Conza della Campania, per il sacrificio ed il 

prezzo altissimo che ha dovuto pagare al fine di ospitare sul proprio territorio tali 



 

 

grandi opere strategiche, che non possono solo dare tanto a chi riceve ma anche, in 

qualche modo, lasciare qualcosa a chi invece tanto ha dato, come il territorio del 

Comune di Conza della Campania. 

PIANIFICAZIONE URBANISTICA: 

Il passaggio dalla pianificazione urbanistica alla pianificazione ambientale,  la 

priorità data alla riqualificazione dell’esistente rispetto agli interventi additivi,  

l’attenzione al localismo,  l’applicazione del metodo perequativo (legge regionale 

n. 16 del 22.12.2004 “Norme sul Governo del territorio” della Regione Campania ) 

congiuntamente alle nuove esigenze di sviluppo del territorio e di tutela e 

riqualificazione ambientali, richiedono con sollecitudine la redazione del PUC 

(Piano Urbanistico Comunale). 

Il PUC è un processo di trasferimento, a livello locale, delle politiche di sviluppo 

che possono agevolare il raggiungimento di obiettivi di sostenibilità attraverso il 

coinvolgimento degli attori del territorio. A tal proposito, un ruolo fondamentale 

verrà assegnato alla “partecipazione” che consente la raccolta di tutte le proposte 

provenienti dagli attori sociali locali. Il coinvolgimento della comunità dovrà 

produrre, in maniera condivisa, una visione prospettica del territorio e del suo 

sviluppo futuro tenendo conto delle criticità ambientali, economiche e sociali dello 

stesso. 

Gli intenti della futura Amministrazione, innanzitutto, saranno quelli di rispettare i 

princìpi posti a base della pianificazione sovraordinata – regionale e provinciale 

per poter procedere ad un più armonioso sviluppo del territorio basato sulla 

valorizzazione del patrimonio naturalistico ambientale, sulla promozione delle 

produzioni agricole locali di qualità, sul recupero e la valorizzazione del patrimonio 

storico-culturale,  sulla riqualificazione del patrimonio insediativo esistente e sul 

riassetto e razionalizzazione del sistema produttivo. 

Il PUC dovrà mirare ad una gestione integrata del territorio che sappia 

adeguatamente coniugare tutela e valorizzazione con le esigenze socio economiche 

della popolazione locale, affinché il patrimonio naturalistico ambientale (Oasi 

Naturalistica “Lago di Conza” - Aree SIC-ZPS) non sia semplicemente un vincolo 



 

 

ma, assieme al ricco patrimonio storico culturale (Parco Storico – Archeologico di 

Compsa), diventi una risorsa per la comunità locale. 

Le strategie di intervento rivolte al settore agricolo consisteranno nella 

valorizzazione delle produzioni agricole tradizionali orientando l’attività agricola 

verso ordinamenti e pratiche colturali compatibili con la necessità di conservazione 

degli habitat naturali e faunistici. Obiettivo del Piano sarà la promozione 

dell’attività agricola ecocompatibile nelle aree protette mirando a conseguire il 

duplice risultato di limitare  il  fenomeno dell’abbandono delle  superfici agricole e 

garantire, attraverso la presenza delle stesse attività, la conservazione dello spazio 

naturale. In tale ambito sarà necessaria anche l’eliminazione di uno dei principali 

fattori di degrado paesistico- ambientale, ossia l’elevata semplificazione del 

territorio agricolo dovuta alla presenza di sole aree seminative che determinano in 

molti casi un paesaggio privo di rilevanti elementi di riconoscibilità. 

Nell’affrontare il tema del turismo, in cui si evidenziano fondamentalmente due tipi 

di problemi, d’altra parte comuni a tutta la provincia di Avellino: 

- una  notevole  se  non  esclusiva  prevalenza  del  pendolarismo  giornaliero  come  

modello  di fruizione; 

- una bassa intercettazione dei flussi di turismo “specializzato”, nonostante le alte 

potenzialità della provincia e dell’area in esame; l’obiettivo  del Piano dovrà essere 

quello  di  potenziare  e  diversificare  il  sistema  dell’offerta  a  fini  turistici 

incentivando la valorizzazione delle specificità territoriali allo scopo di 

incrementare la permanenza media dei turisti. La quasi totale assenza o assetto non 

ottimale della ricettività, soprattutto di quella alternativa alla tradizionale 

alberghiera (Bed & Breakfast, agriturismo) che meglio può supportare un modello 

di fruizione turistica rispettoso dell’ambiente a cui naturalmente è vocato il 

territorio, evidenzia l’opportunità di sviluppare, vista la ricchezza naturale, 

ambientale e paesaggistica dell’area, azioni che tendano a sviluppare il turismo 

ambientale. In tale ambito assume una fondamentale importanza la “riqualificazione 

dell’area dei prefabbricati”.  

 



 

 

Il PUC dovrà implementare azioni volte alla riqualificazione delle aree fluviali e 

delle aree boscate non incluse attualmente in aree di tutela, al  ripristino  di  

condizioni  di  compatibilità  tra  infrastrutture  per  la  mobilità  e  risorse 

paesistico-ambientali,  anche attraverso la realizzazione di corridoi ecologici. 

Saranno previste azioni volte alla messa in sicurezza delle aree instabili e dei 

tracciati viari esposti a rischio idrogeologico. L’articolata morfologia del territorio 

comunale rende necessario, infatti, il consolidamento dei versanti in frana specie 

nelle aree interessate dal passaggio di tratti della rete viaria. Tali interventi, nelle 

aree a più elevato pregio naturalistico, dovranno essere realizzati mediante tecniche 

di ingegneria naturalistica. 

Il Piano dovrà incentivare e favorire le pratiche manutentive del territorio. In 

particolare, la permanenza e la diffusione delle pratiche agricole tradizionali, la 

regolamentazione dell’uso produttivo dei boschi e le azioni volte a mantenere in 

efficienza corsi d’acqua, versanti e opere esistenti. 

Un  altro  obiettivo  è  rendere  riconoscibile  la  qualità  del  territorio  nella  sua  

struttura  urbana  ed extraurbana ripristinando l’equilibrio tra l’ecosistema 

antropizzato e quello naturale, favorendo l’inserimento, all’interno del 

Regolamento Urbanistico Edilizio Comunale, sia per i nuovi interventi (se previsti), 

che per le  ristrutturazioni e i recuperi, l’obbligo dell’utilizzo di “biotecnologie” 

ossia tecnologie   ecologicamente   sostenibili e  di   tecniche   bioclimatiche   con   

l’utilizzo   di   materiali ecocompatibili. 

Nella definizione di uno strumento di disciplina e d’uso del territorio, infine, di 

fondamentale importanza sarà il riordino e la razionalizzazione delle attuali aree 

per attività produttive, tenuto conto della presenza sul territorio di impianti eolici 

per la produzione di energia da fonti rinnovabili e della vocazione turistica del 

territorio, l’esigenza di individuare eventuali nuove aree produttive per la 

trasformazione e la vendita dei prodotti agricoli di qualità connessi con l’immagine 

del territorio, nonché l’individuazione di nuove aree turistico ricettive. 



 

 

Per quanto riguarda lo sviluppo delle attività produttive, il nuovo PUC dovrà 

fornire tutto il possibile supporto alle dinamiche già in atto e alle ulteriori 

aspirazioni che in tale settore potranno generarsi.  

In sintesi il nuovo strumento di governo e tutela del territorio dovrà apportare una 

diffusa e organica riqualificazione e incentivazione allo sviluppo. Dovrà essere 

previsto un nuovo supporto al sistema delle reti, da quella ecologica a quella 

infrastrutturale o delle attrezzature di servizio e produttive, al fine di coniugare 

tutela e valorizzazione del territorio con i fabbisogni e le esigenze della comunità 

locale. Pertanto, il PUC mirerà a limitare e contenere qualsiasi trasformazione e 

uso del territorio che possa avere impatti sugli ecosistemi naturali, nelle aree di 

notevole valenza naturalistico ambientale, nonché a definire un’adeguata 

disciplina d’uso dello spazio urbano  e  rurale definendo regole certe per l’uso e 

la fruizione del territorio. 

Il tutto concorrerà alla definizione di nuovi scenari in chiave qualitativa, che 

accompagneranno la caratterizzazione di Conza della Campania come Comune 

dalla duplice vocazione produttiva-terziaria e turistico-culturale. 

 

LAVORI PUBBLICI: 

• Completamento dell’ammodernamento e del potenziamento dell’illuminazione 

pubblica comunale con la sostituzione dei vetusti e pericolosi pali con nuovi 

punti luce a led, con grande risparmio per le casse comunali;  

• Eliminazione delle barriere architettoniche per rendere accessibili le strutture 

pubbliche, ed in particolare gli uffici comunali, a tutti i cittadini;  

• Realizzazione dei marciapiedi lungo il C.so XXIII Novembre 1980 nel tratto 

compreso dalla Farmacia all’Ufficio Postale. 

• Realizzazione di inserzioni pavimentate lungo il C.so Francesco de Sanctis che 

riduca la velocità dei mezzi in percorrenza e contestualmente permetta di 

realizzare un percorso alberato. 

• Ristrutturazione della palestra annessa al plesso scolastico per una adeguata 

fruizione da parte degli alunni e l’utilizzo da parte di società esterne; 



 

 

• Realizzazione della “Cittadella dello Sport”, che rappresenterà uno spazio 

privilegiato ed interamente pedonalizzato per la fruizione di verde attrezzato 

ed impianti sportivi attraverso il completamento del campo sportivo (con la 

realizzazione di una tettoia a copertura degli spalti e di spazi dedicati ai servizi 

sportivi in genere) e la costruzione di ulteriori strutture coperte per lo 

svolgimento di attività anche durante il periodo invernale; 

• Valorizzazione del patrimonio ed alienazione degli immobili già destinati alle 

attività commerciali; 

• Interventi di efficientamento energetico degli edifici comunali volti alla 

riduzione dei consumi e alla produzione di energia elettrica; 

• Manutenzione e rinnovamento del verde pubblico e degli impianti sportivi, 

completando e migliorando la fruibilità delle aree e delle strutture per 

intercettare le nuove e diverse esigenze delle persone e ampliarne le possibilità 

di utilizzo; 

• Sistemazione dell’incrocio dello svincolo posto tra SS 7 Ofantina e C.so 

Europa mediante la realizzazione di una rotatoria e l’eliminazione del 

sovrappasso esistente; 

• Recupero della sentieristica, in particolare quella che porta al Parco 

archeologico; 

• Creazione di aree pubbliche dove, tramite rete wireless, è consentito il 

collegamento ad internet, secondo la normativa vigente in materia. 

• Riammodernamento degli acquedotti rurali che presentano particolari e 

frequenti problematiche; 

• Ripavimentazione in asfalto delle strade rurali la cui viabilità oramai è resa 

inefficiente e pericolosa da anni di incuria; 

• Completamento e rinnovamento dell’infrastrutturazione del P.I.P. 

 

     Questo è il programma che il candidato Sindaco ed i candidati della lista 

PROGETTO COMUNE PER CONZA propongono all’attenzione della cittadinanza 

per i prossimi 5 anni di amministrazione di Conza della Campania. 

Il Candidato Sindaco 

                        Pasquale Imbriani 


